
wmsmmtMtmmm W A * * \'*±ur. 
mvmxwm 

n * k--s\y^ •<*£&> ^V^^-v»; vw 
im-

'•{Y 
* * W 

.*>",•;/• fri? .t^^v. 
'•S V *•* 

;• V^; ' -

' ( ' • * < . » $ » & * 
l.Y;J.v 3,',?5v/>! ̂ J: :v*.v, ^v<* ;3 

•'•*':*;-'V •w 

l ' U n i t à / mercoledì 14 agosto /I963 PAG. 7 / spe t taco l i 

I dubbi 
di una 

infedele 

Non hanno IV v ' i ' 

controcanale 

Claire Bloom è piena di dubbi. Deve decidere se tradire o no 
il marito con Charles Aznavour, approfittando delle vacanze. 
I dubbi (il cui esito sarà comunque negativo) sono imposti dal 
copione di « Alta infedeltà », nell'episodio diretto da Elio Petri . 

discoteca 
Imbriago 

veneziano 
Dal Festival di Venezia, la 

Cetra (SP 1194) ha messo in 
circolazione un interessante di­
sco a 45 giri conlenente due 
canzóni -df: Lino Toffolo, un 
nome nuovo, almeno per noi, 
ma che rivela qualità non co-
mimi sia come musicista, sia 
come interprete, sia come lea­
der d'orchestra. La sorpresa 
viene da L'imbringo, una can­
zone tessuta con toni deli-
cali (quasi un a notturno » al­
l'inizio e poi un delizioso con­
trappunto ira pianoforte, chi­
tarra e flauto). Si tratta delle 
riflessioni di un impenitente 
bevitore al quale riesce diffi­
cile staccarsi dal vino e dai 
luoghi della peregrinazione se­
rale in preda ai fumi dell'al­
cool. o Perchè poi? », si do­
manda. a Per andare a lavora­
re! Inconcepibile». L'interpre­
tazione (in un suggestivo dia­
letto veneto) di Lino Toffolo 
è, come abbiamo dello, super­
lativa. 

Di normale amministrazione 
Viri nero con il quale Toffolo 
non fa che confermare la pro­
pria vena bacchica. 

Paoli e Bindi 
Gino Paoli e Umberto Bindi 

incidevano entrambi per la Ri­
cordi. Con questa etichetta ar­
rivarono al successo. Ora en­
trambi sono passati armi e 
bagagli alla RCA e, per la pri­
ma volta, hanno collaborato in­
sieme ad una canzone, Un ri­
cordo d'amore (parole di Pao­
li, musica di Bindi). Il disco 
(PM 3214) ha dunque molte­
plici molivi ' d'interesse, poi­
ché segna il ritorno di Bindi 
da un letargo assai lungo e dà 
l'occasione di ascollare un le­
sto di Paoli, scrino prima del 
a fattaccio » ma senza dubbio 
idoneo a gettare ancora un po' 
di Ince sulla complessa per­
sonalità del cantautore geno­
vese. " ! -

Non c'è dubbio che Paoli ab­
bia scritto, per il collega e 
amico Bindi, un altro pozzo!lo 
di autobiografia. E* il ricordo 
dì un amore, di sorrisi .mera­
vigliosi, di giornate luminose, 
ora lontani giorni, mesi anni 
e forse irripetibili, anche se 
c'è un altro amore. Dunque, 
ancora un Paoli ripiegato so 
se stesso, a ricordare cose che 
non ci sono più. * Ora — dice 

, — ho accanto nn'altra vita ». 
Quanto a Bindi, eccolo alle 

prese con nn testo che non 
porta la firma di Calabrese (ma 
era già • accaduto qualche al­
tra volta) ed ecco, con l'or­
chestra di Knriqnez. la rottura 
con lo stile barocco, anche se 
prezioso, degli arrangiamenti 
del periodo della Ricordi. En­
riquez ha mi l'altra vrna, for­
se indulge meno alle leziosità 
ma si lascia prendere anche 
la mano da nno standard ormai 
troppo diffuso nelle orchestra­
zioni della RCA. l-a musica di 
Bindi è come al solito raffi­
nata e anche nn tantino più 
sobria di cene sue recenti 
composizioni- Niente di mol­
to elaborato, poirhè si tratta 
di una su^scsiiva frase mu­
sicale che viene ripetuta con 
salti pr.iilu.ili di tono e di nn 
inciso la cui fusione non ri-
••Ila molto felice. L'inlerprc-

.:&f!< 

fazione di Bindi è sufficiente. 
Il brano, concludendo, ha tutti 
i numeri per diventare popo­
lare. Sul retro, Vacanze, di 
Rossi e Bindi. 

Modugno peccatore 
Quest'agosto non sembra es­

ser povero di novità, anche se 
tutte non risultano piacevoli. 

' Una novità è quella dell'ul­
timo - disco di Domenico Mo­
dugno. Si traila di lo, peccatore, 
presentata anche alla TV. Su 
questo disco si è anche svilup­
pata, dietro le quinte, una pò 
Iemica piuttosto accesa. Modu­
gno aveva infatti dichiarato 
« Ecco una mia nuova canzo­
ne ». Su quel « mia » si è -sca­
tenalo un putiferio. E' infatti ri­
sultalo che di Modugno sono 
soltanto le parole, mentre la 
musica è sudamericana. Mimmo 
ha smentito, ha dello di non 
aver dello « mia canzone ». Ma 
egli l'ha lasciato credere e fino 
all'ultimo' non ha detto, in TV, 
che la canzone non era sua. 

In fondo, la cosa non ci di­
spiace. Cioè, non dispiace che la 
canzone non sia sua. Se così 
fosse stalo, avremmo dovuto re­
gistrare una paurosa povertà di 
idee musicali, sempre così nu­
merose e originali in « Mister 
Volare ». Ma il guaio è che le 
parole italiane della canzone so­
no davvero di Modugno. E allo­
ra, la domanda • è d'obbligo: 
a Dove va Modugno? Che trovata 
è questa del peccatore? ». Il Mo­
dugno mistico, che si rivolge al 
d'eia a chiedere perdono, pro­
prio non ci convince. Ma come 
dalla poesia del Pesce spada e 
de ÌM minaturi; dal realismo di 
Vcntn d'estati; dall'irrazionali­
smo di Volare e di Selene, dalla 
sincerità di Rinaldo in campo 
si finisce al confessionale? . 

set. 

il «Gattopardo 
I ; critici statunitensi, dopo la prima di ' 

New York, sono stati d'accordo sulle qua­

lità sceniche del f i lm di Visconti ma sono 

rimasti scettici sull'impostazione storica 

della vicenda e sul suo significato cultu­

rale. Omaggi quasi unanimi all'interpre­

tazione della Cardinale e di Lancaster 

COSA SI© 

pensano 
di S. Remo 

S A N R E M O , 13. 
Dieci cantanti (Nil la Pizzi , 

Wilma De Ange l i s , J o h n n y 
Dorell i , Claudio Villa, Pino 
Donaggio , Natal ino • Otto, 
Fio Sandon's , Jula De Palma, 
Tony Renis, Tul l io Pane) ai 
quali questa sera si agg iun­
geranno anche Tony Dallara, 
Nunzio F i logamo e l 'orche­
stra di Pietro Soffici, s tanno 
dando vita ad uno spet taco­
lo che è una carellata a l l ' in-
dietro nei tredici fest ivals ; 

- Nel frattempo hanno a v u ­
to modo di esprimere un 
loro giudizio su l nuovo r e ­
go lamento del prossimo F e ­
st ival . Johnny Dorelli ha de t ­
to di non conoscere ancora i 
particolari del nuovo regola­
mento; Claudio Villa si è d i ­
chiarato • mol to soddisfatto 
de l l e innovazioni; Pino D o ­
naggio ha detto che prima 
di tutto d e v e pensare a scr i ­
vere una canzone nuova per 
Sanremo e poi si occuperà 
del regolamento; Fio S a n ­
don's si è dichiarata troppo 
impegnata a lavorare per 
poter studiare i meandri del 
regolamento; Jula De P a l ­
ma, che sarà mamma in d i ­
cembre ha annunciato la 
rentrée proprio per il F e ­
s t iva l ; per T o n y Renis « tutto 
è meravig l iosamente bel lo 
perchè cosi vincerà veramen­
te il migl iore »; Tul l io P a n e 
rit iene vi s iano le premesse 
per una manifestazione v e r a ­
mente seria; Natal ino Otto 
è favorevole al l 'e l iminazione 
della commiss ione di ' lettu 
ra ed al l 'ammissione in fina 
l e de l le pr ime dieci in ordine 
di mer i to , 

A l Festival Universitario 

Tre CUT italiani 
per Istanbul 

PARMA, 13 
Il CUT Parma che quest'anno 

ha già preso parte ai Festival 
internazionali di Ginevra, Par­
ma, Nancy, Delft e Erlangen. 
parteciperà all'83 Festival della 
Federazione degli studenti tur­
chi che si terrà a Istanbul dal 
18 al 25 corrente mese. 

Questo, pertanto, il calendario 
delle rappresentazioni del Festi­
val di Istanbul: 

Sabato IS agosto, ore 21,30: 
Compagnia di prosa dello - East 
15 Acting School • di Londra 
(Inghilterra). 

Domenica 19 agosto, ore 18: 
Orchestra da camera della 
- Gioventù musicale » di Berli­
no (Germania): ore 21,30: -Tea­
tro Ca* Foscari - di Venezia 
(Italia). . 

Lunedi 20 agosto, ore 16: 
Compagnia di prosa del - Ro­
bert College Theater» d'Istan­
bul (Turchia); ore 18: - A m ­
sterdam Studenti Dramma So­
ciety - (Olanda): ore 21.30: 
- Gruppo di danze folkloristi-
c h e * della Federazione degli 

universitari turchi di Istanbul 
(Turchia). 

Martedì 2l agosto, ore 16: 
- Gruppo dell'Accademia di bel­
le Arti - di Istanbul (Turchia): 
ore 18: -Corale mista universi­
taria di Lione- (Francia); ore 
21.30: - I .T .UB. Genclik Tiya-
trosu - di Istanbul. 

Mercoledì 22 agosto, ore 16. 
- Camerata vocale - di Trossin-
gen (Germania); ore 18: - Stu-
dententheater Berlin - (Germa­
nia); ore 21J30: - Ballets Occi-
tans- di Tolosa (Francia): 
- Gruppo di danze folkloristi-
c h e - dell'Università di Istanbul 
(Turchia). . -

Giocedi 23 agosto, ore 18: 
- C U T Roma- (Italia); ore 
21,30: - Orchestra dell'Accade­
mia di ' scienze tecniche - di 
Stoccarda (Germania). 

Venerdì 24 agosto, ore 16: 
- Compagnia di prosa dell'Acca­
demia di belle arti - d'Istanbul 
(Turchia): -Compagnia di pro­
sa " Yesil Saline " » di Istanbul 
(Turchia): ore 18: «Centro uni­
versitario teatrale- di Parma 

Nostro servizio 
. NEW YORK. 13 

Il film di Luchino Visconti 
Il gattopardo — lanciato ieri 
sera sul mercato americano con 
una eccezionale prima a invi­
ti — non ha ottenuto il succes­
so che si sperava. L'elegantissi­
mo pubblico, nel quale spic­
cavano nomi notissimi del mori-' 
do cinematografico e artistico 
americano, ha accolto abba­
stanza freddamente la pellico­
la e al termine della proiezio­
ne non ci sono stati applausi. 
neppure quelli di cortesia che 
.sono di prammatica alle prime 
del oenere. Vi è stato, soltanto. 
qualche battimano isolato: poi 
la gente è sfollata rapidamen­
te. senza commenti. 

Questa, naturalmente, è la 
reazione di un pubblico scelto 
ed elegante. Entrando in cir­
cuito normale il film potrebbe 
ottenere accoglienze più posi­
tive. • •••-•• 

Il gattopardo, apparso negli 
USA con il titolo della ver­
sione inglese del romanzo di 
Tornasi di Lampedusa, The leo-
pard, era molto atteso negli 
ambienti culturali americani II 
romanzo dal quale il film è 
tratto è un best-seller anche 
negli Stati Uniti, e il premio 
ottenuto a Cannes è un otti­
mo passaporto per una pelli­
cola. 

A questo si aggiunga la no­
torietà del regista: Luchino Vi' 
sconti è giudicato artista di va­
lore internazionale, e Burt Lan­
caster e Claudia Cardinale sono 
attori ormai affermati in tutto 
il mondo. Un applauso ha infat­
ti accolto Visconti e la Cardi­
nale al loro ingresso nella sala. 
Pettinata con la frangetta, in 
un elegante e accollato abito 
da sera, la Cardinale ha colpito 
i presenti per la sua bellezza. 

Un po' intimidita, l'attrice è 
salita sul palcoscenico prima 
dell'inizio dello spettacolo. So­
no felice di essere a Nuova 
York — ha detto la Cardi­
nale — è la prima volta che 
visito la vostra città. Poi ha 
presentato Luchino Visconti. TI 
regista ha pronunciato poche 
parole: Spero che il mio lavoro 
e i miei attori vi piacciano: 
perchè • se amate questo film 
voi amerete di più anche il 
mìo paese. l'Italia. 

In platea hanno • applaudito 
queste parole esponenti dello 
schermo americano come Joan 
Fontaine. Jean Seberg. War-
ren Beatty ~ accompagnato 
dalla splendida ex miss Ame­
rica. Sharon Ritchie — Merle 
Oberon e Celeste Holm. Vi era 
anche la nuova stella di Brod-
*aay. Diahann Carroll. Tra l 
letterati la nota romanziera 
Fanny Hurst. tra le personali­
tà Robert Moses, il presidente 
della fiera • di Ne™ York del 
1964-'65. Le autorità italiane 
erano rappresentate dal conso­
le generale d'Italia a New York. 
Vittorio De Montezemolo. e dal 
direttore dell'istituto italiano 
di cultura, professor Giusep­
pe Cardillo. •-•> 

Sulla tiepida accoglienza del 
pubblico hanno certamente in­
fluito il ritmo lento del film e 
la ignoranza del pubblico ame­
ricano per la pagina di storia 
italiana illustrata nel film. Vi 
era poi grande attesa ver Clau­
dia Cardinale: ma la parte del­
la diva, nel film, è assai ristret­
ta. Burt Lancaster, che ne U 
gattopardo fa la parte del leo­
ne, era assente alla prima. 

Anche per l'ora tarda nella 
quale è terminata la proiezione, 
il pubblico ha lasciato la sala 
senza molti commenti. Anche le 
critiche dei più importanti gior. 
nati hanno fatto eco alle per­
plessità degli spettatori, e c'è 
un punto sul quale tutti i cri­
tici sembrano essere d'accordo: 
è molto diffìcile fare un film 
veramente buono da un libro 
veramente buono. ••, 

La più positiva delle critiche 
è quella del New York Times. 
Rosley Crowther scrive che il 
film è una stupefacente illu 
strazione di un tipo di malin 
conia e di nostalgia davanti al 
trascorrere di un'epoca. Senti­
mento e tristezza bisbigliano nel 
film, cosi come fa la lieve brez 
za mediterranea che fa fluttua­
re le tende alle finestre del pa­
lazzo siciliano... Non so se mol­
ti americani capiranno tutto 
questo, se il film susciterà una 
analoga nostalgia per tutto ciò 
che è andato via col vento. 

fi Mirror scriue che II gatto­
pardo ha una grande forza vi­
siva e che Luchino Visconti è 
un maestro nel ricreare il pas 
sato. Aggiunge però che dal 
momento che S film è calci 

a La fiaccola 
sotto il moggio » 

a Pescara 
PESCARA, 13. 

« La ' fiaccola sotto il mog 
gio » concluderà il 15 agosto 
il ciclo degli spettacoli nel 
nuovo teatro-monumento a Ga­
briele D'Annunzio. Della trage­
dia dannunziana saranno inter­
preti principali Emma Gram­
matica, Renzo Ricci, Eva Ma 
gni, Annibale Ninchi, 

doscoplco al punto di essere 
una specie di Via col vento 
italiano, è un vero peccato che 
Visconti abbia concentrato cosi 
decisamente la storia su pochi 
personaggi. 

Scrive ancora il Mirror che 
Burt Lancaster, nonostante . i 
suoi lodevoli sforzi, è ben lon­
tano dall'essere il nobile sici­
liano che intende creare, e Alain 
Delon è un Tancredi francese. 
Conclude il critico che II Gat­
topardo è un film formalmente 
magnifico ma privo di movi­
mento: ricco di intelligenti par­
ticolari ma troppo povero di 
azione. . . .-. -

Ancora ' più critico l'altro 
* tabloid » di • Nuova York, • il 
Daily News, che definisce il 
film deludente. Chi ha letto il 
libro — scrive il giornale — 
si aspettava molto anche dal 
film: ma non tutti i bei libri 
creano dei buoni film. Secondo 
il critico la regia di Visconti 
ha messo in ombra quelli che 
avrebbero potuto essere i pun­
ti migliori del film. : 

Lo Herald Tribune definisce 
il film nel migliore dei casi 
ambizioso, nel peggiore mono­
tono. Di nuovo — scriue — una 
grande attesa è terminata in 
grande delusione. Ci troviamo 
di fronte a una tediosa e ine­
guale serie di scene e di inter­
pretazioni. mancanti da ogni 
punto di vista: come un'epica 
visione della storia, come una 
considerazione di mutamenti 
sociali e come uno studio dei 
caratteri. " ' 

Robert Lion 
delI'Atisa-UPI 

Nel la foto del t i tolo: Clau­
dia Cardinale dinanzi al ma­
nifesto americano del 'Gatto­
pardo ».~ . . - . ' 

• • MOSCA, 13 
Il pubblico di Mosca è accor­

so numeroso all'inaugurazione 
del Festival del film indiano, 
aperto da una pellicola di Raj 
Kapur. 

Il regista, già molto noto in 
Unione Sovietica per le sue 
precedenti pellicole, ha riscos­
so un nuovo successo: il pub­
blico ha applaudito vivacemen­
te il suo II paese dove scorre 
il Gange. 

Altri applausi, questa volta 
indirizzati all'intera delegazio­
ne indiana, tra cui era anche 
l'ambasciatore indiano a Mosca. 
T.N. Kaul. sono risuonati quan­
do il vice presidente del Comi­
tato Statale per la cinematogra­
fia nell'URSS. Vladimir Golo-
vnya. ha detto che gli scambi di 
film sono della massima im­
portanza per la cooperazione 
culturale fra i due paesi, ed ha 
espresso la speranza che questa 
cooperazione tra India ed URSS 
venga sempre più estesa. 

L'ambasciatore Kaul, ha a 
sua volta ribadito che il cine­
ma è un grande strumento 
conoscenza, e che il Festival 
aiuterà i moscoviti a conoscere 
meglio l'India. 

Oltre a Mosca il Festival an­
drà a Baku. Tasckent. Yerevan 
e TbilissL 

Un festival del film sovietico 
si.svolgerà poi. in India a no­
vembre, nel quadro degli scam­
bi culturali -fra i due paesi. ; 

e-

le prime 
Musica 

Rosada 
a Massenzio 

La stagione sinfonica nella 
Basilica di Massenzio ha col­
lezionato un altro buon con­
certo. . Il merito questa volta 
è del maestro Luciano Rosada. 
il quale ci ha sciorinato un Vi­
valdi (il Concerto grosso in re 
minore dall'Estro armonico) 
dall'agile piglio ben lumeggia­
to nelle sue straordinarie bel­
lezze. uno Strawinski iPetru-
ska. suite da concerto, quadri 
I, l ì e IV) dalle potenti sono­
rità, ma pur fatto brillare del­
le sue smaglianti coloriture. 
delle sue portentose combina­
zioni timbriche e librato con 
singolare penetrazione nel suo 
spirito grottesco. 

La Sesta sinfonia (Patetica) 
di Pietro Ciaikovski ci è pur 
stata offerta in una tersa quan­
to - drammatica esposizione, e 
con tratti particolarmente inci­
sivi nell'Allegro ma non troppo 
del primo movimento. 

Cinema 

I fidanzati 
Presentato e premiato a Can­

nes I fidanzati di Ermanno Ol­
mi giunge sui ' nostri schermi. 
eotto la canicola, con la gente 
che se ne fugge nei luoghi di 
villeggiatura e lascia I cinema 
deserti. E pur questo film si 
presenta con rari pregi e con 
tratti non comuni. Non merita 
certo si scarsa attenzione, t . 

~ Su questa pagina, dell'opera 
dell'Olmi si parlò a lungo in 
occasione della sua proiezione 
a Cannes. Converrà ricordarne 
la trama Scarna trama in ve­
rità. potremmo dire che questo 
film non ha una storia, un in­
treccio. ma è la rappresentazio­
ne di ansietà, di angosce di due 
personaggi. Lui, Giovanni un 
giovane operaio milanese che 
accetta di trasferirsi per più 
di un anno in Sicilia per otte­
nere un avanzamento di qua­
lifica, lei, Liliana, una lavora­
trice. che sente rinascere fer­
vidamente l'amore, per Giovan­
ni. amore acquietatosi dalla lun­
ga consuetudine, allorché que­
sti le annunzia la sua impreve. 
dibile partenza. Lontani i due 
si amano di più. scoprono che 
i loro legami sono più stretti di 
quanto potessero immaginare 

Questo motivo non è il solo 
del film, si potrebbe dire che 
non è neppure il motivo do 
minante. Vi sono altri eie 
menti in evidenza: la soli tu 
dine, quasi lo smarrimento di 
Giovanni in un ambiente nuo­
vo. fra nuove consuetudini, fra 
gente che ha altri spesso an 
gosciosi problemi, ci sono la 
sua modestia. la sua pazienza 
c'è la Sicilia assolata, abbaci­
nante che accomuna immagini 
di arretratezza con le prime 

operi dell'industrializzazione: 
le grandiose raffinerie ed i mu­
lini a vento; ci sono 1 per­
sonaggi che Giovanni incontra 
nell'isola. Un film indubbia­
mente interessante, per la se­
rietà e la nobiltà dello stile, il 
suo insolito linguaggio, la de­
licata poesia delle sue imma­
gini, ma che si rende pur di­
scutibile. C'è un tono doloro­
samente cupo che non ha mai 
rotture, che inumanamente non 
lascia filtrare un raggio di lu­
ce, che mai consente un sor­
riso. Un clima che non ha con­
fronto con la realtà che vuol 
descrivere. . I personaggi sono 
fissati se non con rigidezza, con 
costanza in questa oppressione. 
Le Joro manifestazioni umane 
non conoscono gamme diverse 
di sentimenti, sono chiuse nel­
l'ambito di determinate espres­
sioni, di determinati gesti. Infi­
ne, spogliato il film dalla poe­
sia delle sue immagini, che 
non è tanto nei personaggi 
quanto nelle cose, che circon­
dano Giovanni e Liliana, che 
contenuti rimangono? Che sen­
so ha il rappresentare mera­
mente sentimenti ed angosce 
fuori d'ogni contesto ideologico. 
fuori d'ogni più viva proble­
matica? Un • film apprezzabile 
ma che lascia porre molti in­
terrogativi. . — . . . . 

Anche per questa occasione 
Olmi si è scelto interpreti che 
non sono attori di professione. 
Fra ì tanti ricordiamo: Carlo 
Cabrini ed Anna Canzi che so­
no apparsi nelle vesti dei pro­
tagonisti. Bravissimi. La foto­
grafia è in bianco e nero. 

Il terrore 
dei mantelli rossi 

L"azione si evolge nel secolo 
XVI. nella regione di Skopje. 
L'apparizione di misteriosi ca­
valieri vestiti di rosso e con il 
volto celato da orride masche­
re suscita il terrore nelle po­
polazioni di un ducato. Senza 
nessuna ragione apparente gli 
infernali armigeri piombano 
nei borghi del feudo, uccidono 
e distruggono 6enza pietà. Af­
fidandosi ad un tristo ministro 
e ad un capitano di ventura 
per fronteggiare gli ignoti as­
salitori. il vecchio duca pro­
voca. invece, la propria rovina 
e la propria morte. Il suo feudo 
non finirà nelle man; dei suoi 
infidi alleati, ma di un ardito. 
giovane gentiluomo, figlio di 
un feudatario ucciso nell'ante­
fatto della storia con un atroce 
tradimento. 

Un film modesto ma realiz­
zato con un certo piglio e belle 
vedute, bei costumi, (non certo 
appropriati), che fanno, i n par­
te. perdonare le goffaglni che. 
senza risparmio punteggiano il 
racconto. Risulta evidentemen­
te girato in Italia. I| regista è 
Mario Costa, fra gli interpreti 
sono Tony Russel. Scilla Gabel 
e Yves Vincent Colori. 

vie© 

Preti vecchi e nuovi 
. •••'• ' . • • ; • ' • • • • • • . - • • ' • ' •*• ' • ' ; n " ••::'• 

Per la serie I grandi Oscar è andato in onda ieri 
sera il film di Leo Me Carey La mia via. Un film 
vecchio ormai dimoiti anni ma che, quando apparve 
sugli schermi statunitensi nel 1944, collezionò ben 
sette Oscar. Pochi film, è risaputo, resistono alla 
usura del tempo, a meno'clie non siano quelle grandi 
opere che sanno parlare al cuore ed alla mente 
dell'uomo il linguaggio universale dell'arte. Cosic­
ché La mia via, agli occhi dello spettatore moderno, 
abituato ad un diverso, più maturo linguaggio cine­
matografico, rivela pecche, non indifferenti, quasi 
una pesantezza d'età (basta pensare al doppiaggio, 

: fatto di,voci*melense; ó all'ingenuità di certe scene 
che l'occhio della macchina da presa non riesce a 
vivificare). , ' 

Eppure, a prescindere da questa « vecchiaia », 
La mia via è « n film che lascia adito ad alcune serie 
riflessioni. Vi appare per la prima volta un tipo dì 
prete nuovo (il padre Bonelli interpretato da Bing 
Crosby) moderno e spregiudicato, che quando è il 
caso, non esita a cambiare la tonaca per la divisa 
del baseball, che sa arrangiarsi tra ragazzi sulla 
via di diventare teddy-bous e ragazze scappate da 
casa, sull'orlo della brutta fine. Una figura di sacer­
dote che non mancò di impressionare, specie in 
Italia, contrapposta com'era nella mentalità e nel 
modo d'agire, al vecchio padre O'Malleu (Barry 
Fitzgerald), un prete all'antica, legato ad una con­
cezione del sacerdozio rimasta irrimediabilmente 
indietro ai tempi ed ai costumi. Una figura di sacer­
dote, infine, che rappresentò una valida annota-

. zione di costume proprio perchè — sia pur epider­
micamente. senza nulla approfondire e in quella 
sdolcinata -• maniera propria -a certe produzioni 
hollywoodiane — rmscì a presentare una proble­
matica che la chiesa si trovava ad affrontare, dentro 
di sé, con molta più drammaticità ed urgenza, vale 
a dire quello scontro, tra * vecchio e nuovo» che 
troverà, diciannove anni più tardi, il suo giusto 
terreno di elaborazione e di definizione nel Con­
cilio Ecumenico Vaticano H- l 

. Due parola sulla puntata di Record, una tra­
smissione sportiva francese curata da Henry Car­
rier. Il primo episodio è stato un servizio sul 
€ mago * Herrera, allenatore t dell'Inter; e poiché 
grazie a me anche le società e i giocatori guada­
gnano di più, è giusto che anche io abbia la mia 
parte ». Questo è stato in sostanza, quanto di meglio 
abbia dichiarato < il mago >. Mago di che, viene da 
chiedersi: della finanza o del pallone? Certo è che 
dopo la sua intervista, molte cose del nostro mondo 
sportivo ci sono risultate più chiare, anche se, grosso 
modo, le immaginavamo. 

vice 

vedremo 
Otto parti 

per Guinness 
Presentato da Alberto 

. Sordi, va in onda stasera 
un claraico dell'umorismo 
nero cinematografico bri­
tannico. Sangue blu, inter­
pretato magistralmente da 
Alee Guinness. impegnato 
qui in ben otto ruoli (per­
sino In uno femminile). ' 

E' la storia di Louis 
Martinez. figlio di una ni­
pote del duca d'Ascoyne, 
rinnegata dai familiari per • 
il fatto di essere fuggita 
dalle dorate mura paterne 
e di avere sposato un can­
tante spagnolo, dal quale 
è appunto nato Louis. Co-

. 6tui non ha altro pensiero 
che quello di vendicare la 
madre (alla quale è etata 
persino negata la sepoltu­
ra nella tomba di fami­
glia) e di appropriarsi 
dell'eredità degli Ascoyne, 
purtroppo attesa anche da 
altre otto persone. Sicché 
Louis architetta un diabo­
lico quanto divertente 
piano per sbarazzarsi di 

' tutti. Vi riesce, con una 
certa facilità ma. ad opera 
conclusa, finisce In prigio­
ne per un reato che non 
ha commesso. Ma i colpi 
di scena non sono ancora 
finiti e l'ultima parte 'del 
film ne riserba alcuni al­
trettanto divertenti che 
non è giusto rivelare. La 
pellicola fu presentata nel 
1949 alla Mostra di Ve-

.nezia/ 

« Pomeriggio 
allo zoo » 

in settembre 
Pomeriggio allo zoo è il 

titolo provvisorio di un 
programma della TV dei 
ragazzi che sarà presenta­
to in settembre e che si 
propone di far conoscere 
gli esemplari più caratte­
ristici degli zoo italiani. 

Allo zoo di Milano è 
stata registrata una parte 

del programma a cui hanno 
preso parte Paolo Poli, 
Claudia Laurens. Arman­
do Celso. Angelo Corti e 
la guida alpina Vasco 
Taldo. 
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radio 
NAZIONALE 

Giornale ardio: 7, 8. 13, 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua spagnola; 7: Al­
manacco - Musiche del mat­
tino - E nacque una can­
zone - Il nostro buongiorno 
. Fiera musicale - Fogli di 
album . Canzoni, canzoni -
Interradio • Antologia ope­
ristica; 10.30: L'Aquilone; 

. 11: Per sola orchestra; Due 
temi ' per canzoni; Il con- ' 
certo; 12.15: Arlecchino; 13 • 
e 25-14: Italiane d'oggi; ' 15 
e 15: Musica western; 15.30: 
Parata di successi; 15.45: 
Musica e divagazioni turi­
stiche; 16: La famiglia Ben-
net; 16.30: Rassegna dei g io . •• 
vani concertisti; 17.25: Con­
certo di musica operistica; 
18.25: Bellosguardo; 18.40: 
Appuntamento con la sire­
na; 19.10: Orchestra diretta 
da Joe Reisman; 19.30: Mo­
tivi in giostra; 20.25: Fanta­
sia; 21.05: Il dono dell'abate 
Malcombe. Radiodramma di : 
Giovanni Burnengo; 22 05: 
Concerto dei pianista Svia-
toslav Richter. 

SECONDO 
Giornale radio: 8^0. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
15.30. - 16.30. i 17.30. -. 18.30, 
19.30. 20.30. 21,30, 22,30; 
8: Musiche del mattino: 8.35: 
Canta Domenico Modugno; 
8.50: Uno strumento al gior­
no; 9: Pentagramma Italia­
no; 9.15: Ritmo - fantasia; 
9.35: Gentili signore...; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11.40: il portacanzom; 12-
12.20: Tema in brio; 13: La 
Signora delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Dischi in vetrina; 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: Piccolo 

. complesso: • 15.35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.20: Mister auto; 16.35: 
Motivi scelti per voi; 16.50:. 
Divagazioni in bianco e ne­
ro: 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Auditorio - A *; 
18.35: I vostri preferiti; 19 
e 50: Musica sinfonica; 20.35: 
Musiche da film: 21: Al­
bum d| canzoni dell'anno; 
21,35: Musica nella sera; 

• 22.10: Balliamo con Lawren­
ce Welk e Michey Kasper. 

TERZO 
18.30: Wolfgang Amadeus 

Mozart; 18.40: Novità libra­
rie; 19: Francisco Guerrero; 
19.15: La Rassegna. 1930: 
Concerto di ogni sera: 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Johannes Brahms: 21: Il ' 
Giornale del Terzo; 21.20: 
fi segno vivente; 21.30: Vin­
cent dlndy; 22.15: Guillau-

primo canale 
a) Ho trovato per voi: 

1 8 , 0 0 La TV dei ragazzi Jor8
Garovannenro•,anonnade, 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale deua8era 

21,05 Almanacco di storia, scienze e varia 
umanità 

Dal Lido di Venezia. Pre-22,05 Rassegna di canzoni SS*&£ x5S" 

Trofeo internazionale a 

23,05 Hockey sul ghiaccio ffi u^SSSSi.^ 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Sangue blu 

Pei la serie e Trent'annl 
d| cinema rassegna re­
trospettiva della Mostra 
di Venezia » con Alee 
Guinness. Valerle Hobaon, 
Dennls Price 

23,05 Concerto di musica da camera. 
Pianista Licia Mancini 

23,30 Notte sport 

me Apollinare; 22.45: 
musica, oggi. 

La 

Alberto Sordi, presenta questa sera (se­
condo, ore 21,15) «Sangue blu» con 
Alee Guinness .''.'" 
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